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Ogni 
Giorno MONITORE DEL POPOLO 

N. 168 

TAUANA Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedilo franco di postii. 
Prezxo anticipato di tiri trimestre 

Due. i . 80 . 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51', primo piano. 
Aon si ricevono lettere, plichi, «ruppi Sefflii alfranratf. 
Le associadoni per It l'ro»incte*comincerànno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RIStO D'ITALIA 
Spedito franni di mista. 
Prezzo a'iHetpntit di mi trimestre 

Franchi 1. 50. 

IVaipèli 2 Febbraio 
mm 

éStì {HT1G1AUI 
BEGOLAMENTO 

(Continuazione e (ine vedi il ri. 167). 
Art. n Al termine della giglione dei Ricevitori 

non sarà proceduto al disvinrolo delle loro cau­
zioni, ove non abbiano giustificato l'uso e In con» 
segna al successouvdello intero numero delle for­
inole di mandati elio wmo siale ad essi fornite du­
rante il corso del n gesl one. 

Ari. 18» Il Ricettore della cassa, presso lo qua­
le si esegua il ver.-amento , dovrà segnare sulla 
matrice del registio le indicazioni fornite dalla 
paìto versanle, e le riprodurrà indi sul corpo del 
mandalo avendo cura di esprimervi per esteso la 
somma versala. 

Ari. 19. L'isci'iitinne alla matrice del rcgislro 
comprenderà il numero d'oidine del tegistio, il 
numero della serie del mandali' rilascialo,!» data 
del versamento, il nome ed il domicilio del depo­
nente, il nome le qualità e residenza d' 1 destina­
tario, la somma \ersala, il diritto percepito. 

Art. 20 Olire alla indicazione della somma ver­
sata, il mandalo deve contener quella del nome, 
qualità e domicilio-Nlel deponente, del nonio.qua­
lità e residenza del destinatario, dcll'ullìz o ove il 
versamento ha avuto luogo, e della dula del ver­
samento, 

Ari. vi. I mandali non dovranno, presentare 
cancellature, uè sopnipposizinui di parole.Se per 
errori commessi nella loro compila/ione non pus 
sano essere convenientemente usati,dovranno an 
nudarsi contralti ad inchiostro. 

Il mandato cosi annullalo sarà staccalo dal re­
gistro a matrice, e rime»»o al tesoriere generale 
con l'indicazione su lo sle-so de'molivi dell'annul­
lamento e del rinvio. Simile annotimi ne sarà ri­
prodotta sul numero < orrispondente del registro. 

Sarà intanto rilasciate) un nuovo mandato alla 
parte versante. 

Ari. 22. Non potranno riceversi versamenti di 
somme nell'interesse di persone che situo desi­
gnale solameiile per lettere inaiali. 

AU 2.1 È vietalo «'ricevitori di rilasciare ,snllo 
qualsiasi pretesto, duplicali di mandati <ii paga­
mento, o di formare nelle loro oflìcine ed usare 
de'mandali che non sieno staccati dalle serie. 

TITOI OHI. 
Del Pagamento degnandoli. 

— Art. 2i. i e cas.se sulle quali sono gravali i 
mandali non frapporranno alcuno indugio o alcu­
na dillicoltà al pi onto pagamento del loro ammon­
tare, a! tempo della scadenza, eccello i seguenti 
casi: 

1. Allorché si scorga differenza tra la somma 
iscntia nel mandalo e quella indicata nuli' av­
viso: 

2. Se il mandalo presenti delle cancellature, 
soprapposi/ioui di parole, o altre alterazioni di 
sorittua non approvale per espresso dal Contabile 
che l'ha rilascialo; 

S. Ove manchi la sottoscrizione dell'Agente 
che l'ha rilascialo; 

i. Se mai per lontana ipolesi, non fosse per 

qualche incidente giunto l'avviso uffizìale del versa­
mento e della spedizione > el mandalo. 

Ari. 2'». Se l'avvino u'flzia|e non è ancor giunto 
nel tempo che \ieiie esibite il mandalo pel paga­
mento; e se la somma iscrilla nel mandalo non 
corrisponde a quella espressa nell'avviso, il Rice­
vitore cui il pagamento vieti demandato chiederà 
immediatamente istruzioni al Terriere Genera­
le, valendosi anche del telegrafo elellrieo. 

Art 26 il pagamento de\V«si re fatto all'inte-
stalario ovvero al giratario del mandato. 

I Ricevitori rspondernnno delle verità delle fir­
me e della indentila delle persone. 

Art, 81. 1 mandali soddisfalli saranno sot'osrrit-
ti dalla,j«nte prendente con la forinola per quie-
turno. 

Art 28.1 Ricevitori avranno pel servi/io de'sud-
delti pagamenti il pr> mio dell uno per mille che 
saia lino corrisposto dalla Tesoreria Generale. 

Alt. 29. La parie che Ira versalo il danaro può 
richiederne la resliluz one alla stessa Cassa a cui 
Io versava, contio l'esibizione del mandalo da lui 
quietanzalo 

Ari .".0. Nel caso di distruzione o di perdita del 
mandalo a dimanda di averne il duplicalo dev'es­
ser diretta al Tesoriere Generale, che polrà rila­
sciarlo, con la condizione essenziale di rimanere 
il primo mandalo annullato, e dandone analogo 
avviso al Ricevitore della Cassa sola quale era gra­
valo il mandalo. 

Ni 1 concorso di colui a cui favore fu rilancialo 
il mandalo e del giratario, il duplicato sarà dia­
si iato a quest'oli mo. 

Ari. 31. Il duplicalo non polrà rilasciarsi sedal-
la parie, che a-serei do la-distruzione o la disper­
sione, ne fa la richiesta, non si esibisca analoga 
cauzione a favore del Tesoio pel caso che, il man­
dalo primitivo verosse presentato da un terzo gi-
lalario per ottenerne il pagamento 

t̂ e il valm-e del mandato, di mi si chiede il du­
plicalo, non eccede la somma di ducali I0<>0, sa­
rà ricevuta una cauzione a giudizio ilei Tesoiiere 
Generale di aecoido con l'Aleute del Conlenzi"SO. 

Se si tratti di una somma muggini o di duo 1000. 
la cauzione dovrà darsi con rendita iscrilla sul 
Gran 1 ihro S p. 0|0. 

Neil' uno e nell'altro caso la cauzione avrà la 
donila di cinque annieh'è il lei mine stabilito per 
la prcser zionc del duillo di olleneru il pagameula 
dei mandali 

Ari. 32. I Ricevitori, così per questo servizio di 
coirò privalo.! ome per lutti gli altri ili conio del 
la pubblica amministrazione, saranno egualmente 
tenuti a la più stretta osservanza delle disposizio­
ni tulle contenute ne'Uognlamenl in vigore circa 
gli ohlighidei veisamenli ne'lennini ene'modi sta­
biliti. 

Art. 33. I mento»ali Agenti finanzieri terranno 
un conio a porte dei veisamenli che rcevono, o 
delle somme che pagano in soddisfazione dei man­
dali a favore dei particolari. 

Ne la fine di eia-curi mese rimederanno al Te­
soriere 'leuerale un elenco delle »umme ricevute 
e delle somme pagale. 

I mandali quietanzali, che saranno da essi so­
disfa'ti, vei'iaioio versati siccome valori per mime 
rario nel modo che è prescritto nei Regolamenti 
in vigore. 

Ar. 31. Laddove per la estinzione dei mandati 
nelle scadenze in esse designate sia mestieri di 
sovvenzione dì fondi, i Ricev lori Generali e Di­
strettuali ne. faranno a quel m do che presente­
mente si pratica, le debile ricini sle al Tesoriere 
Generale, appena riceveranno l'avviso «lei seguito 
versamento col correlativo nlasciodul mandalo per 
parie, della Cassa spenilrlce. 

Art. Sì» Le cuu/ioni de'Ricevilori Generali e Di­
slrelluali risponderanno delle conseguenze della 
loro gestione anche per tulio ciò clic concernei! 
serviz o autorizzato col pi osculo Regolamento. 

Art 36. Nella Oilleina degl'I.ilrmli della Teso­
reria Generalo sarà parimenti tenuto un «onlo (t 
parte de'versaineuii che si faranno per conio dei 
privali. E sarà corrispondentemente, aperta una 
scrittura particolare ne'rappo li eó'Ricevitori Ge­
nerali e Dislrelluali per lo esatto controlli! e veri­
fica di tulio l'andamenlo delle contabilita relative, 
e per quanto alito è ptescrillo nel presente Rego­
lamento. 

Art. 31. De! conto materiale da rendersi annual­
mente alla Gran Corte de'Conli dal Tesoriere Ge­
nerale, e di tiuello dei Ricevitori Generali, in cui 
sono fusi i conti de'Ricev ìlori Dislrelluali, farà par­
ie anche la gestione relativa al ai rvizio de'mandali 
de'pariicoluri 

Ari 38. Presso il Tesoriere Generale e press» i 
Ricevitori Generali e Dislrelluali sarà temilo pari­
menti un conio a parla de prendi riscossi su lo 
somme che si versano da'priv.iii. 

I Ricevitori ne faranno versamento inline di o-
gui decade al Tesoriere Cenciaio, che l'accredite­
rà nella speciale niadiefedc Finto 

Il Consistici'!' imtirkajo del ttica^laro delle 
Finanze Firm, — A. Sciatola. 

PARTE NON UFFICIALE 

MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione Generale di Napoli. 

— Tulli i voloiilnii appartenenti ai corpi ausilia­
rii recentemente sciolti cioè: 

Compagnia del Velino - Urigala Poticela — Le­
gione Sauiiiliea — Montanari d I Vesuvio (Carac­
ciolo) — Cacci,dori del Girellilo — Cacciatori del 
Vesuvio (Fabbrizi) Cacciatoli del GranSashO d'I­
talia — Cacciatori Reduci Lombardi - Cioeialori 
terribili del Taburno - Ballatone doH'Ofanto — 
id d'assalto R oryanizazione di Re-ina For­
bes) — Legione de FI Ile — Carcial"ri Veneti — 
Legione Ecclesiastica — Cacciatori di Monti grifo­
ne— Cacciatori Sardi - llalla-ilione Lncerenza — 
i quali non sieno siali congedali, e che credono a> 
ver diritto a qualche compenso, dovranno far-i in­
scrive' e presso l'Intenden/a Generale (IcIl'Arinala 
Meridionale a ludo il ì prossimo febbraio, enei 
successivo 3 dello mese si darà riscontro alle loro 
domande, in seguilo a presenta/ione dei regolari 
documenti, 

I volonlurii appartenenti ai corni slan/iati nelle 
prov ncie, come sarebbero — Biilla-jlione Sanniti-
co 'Auci) - Cacciatori del Vesuvio (Patents)— id. 
d'Aspromonte — Bullaylione Malese •— Zuavo Ca­
labrese — Carabinieri di Cosenza — id. di Catan­
zaro — dovranno restituirai ai biro corpi e pre­
sentare le loro domande di congedo al capoluogo 
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della Provincia ove ha sede 11 corpo, e sì provve­
dere colà al loro licenziameli!», . f 

Napoli 3» gennaio 186U '•< •>•>• >••< 
COMANÌ)o"ÌBKEfVA,L|; s ! ! \ . 

DELL'ESERCITO HlfiRIblONALE 
Ordine del giorno. 

VfflziaM e soldati dell'Etwrciio Meridionale. 
All'ora estrema del Comando affidatomi da 

Garibaldi o dal Re, lascialo che vi patii a 
cuore aperto. Nella crisi che avemmo a su­
perare il vostro onore fu messo a gravi ci­
menti da molli che non erano degni di essere 
nelle vostre Illa. Io vegliai al vostro onore 
siccome madre che veglia a! tìglio in perico­
lo. Grazie all'amor di patria che ispira i più 
tra voi, l'onoro dell'Esercilo Meridionale è 
salvo. Amore di patria e onore fanno gli Eroi. 
A voi soldati della Patria e della libertà è 
fora» essere Eroi, o non essere soldati di 
Calatafttni, Palermo, di Milazzo, Reggio, del 
■Volturno: guardate nell'avvenire. Grandi bat­
taglie vi aspellano od assai più difficili di 
quelle che avete vinto. Preparatevi ammae­
strandovi, e fortificandovi nelle discipline e 
nello virtù del soldato armalo non per di­
struggere, ma per edificare l'edilìzio della 
patria. D'ora'in poi vegliale voi slessi a non 
ammettere nolle vostre fila chi non è degno 
di partecipare alla grand' opera che farà la 
gloria di questa generazione. 

Soldali;fopcra a compiere è assai difficile; 
se ci ft forza attendere un anno, dieci anni al 
compimento, sappiale attendere nutrendo di 
fede e d'amore la pazienza, l'abnegazione, la 
perseveranza che sono le virtù dei forti com­
battenti per la giustizia. 

Napoli .'lo gennaio 1801. 
Il Luogotenente Geo. Comandante 

l'Esercito Meridionale. 
G Sirlori. 

COMVNDO GENERALE 
Dell'esercito Meridiana le 

— Sono avvertiti Utili gli Ufficiali dell'Esercitò 
Meridionale che si trovano in licenza temporanea 
presso le loro case, che il permesso loro accorda­
lo da queslo Comando non li esonera dall'obbligo 
di trovarsi pel 16 febbrai" prossuiio alla desidia­
ziooc ioi'" dal i col Reale Decreto ìli gennaio an­
darne, a meno che provino con validi documenti 
di dover lraltouersi per malaUia o per ferite. 

Napoli ii 3'» gennaio 18 il. 
Il Generale Comandante ricorrilo Meridionale. 

Sii'tori, 
DlCASTEROl)ELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 
— Sono vacale nel Collegio Medico Cerusico due 

mezzi posti franchi, uno di spettanza del Dislrollo 
di Canipa­'iia, l'udrò del Distretto di Giltaduealc; e 
si è fi­saio il di 28 febbraio per tenersi nel Colle­
gio medesimo l'esame in concorsa fra gii aspiranti 
a ciascuno di quei mezzi posti, 

DlCASTEIUHiK'LAVORI PUBBLICI. 
— Il Dicastero de/Lavori Pubblici avendo fallo stu­
diare e seguaie sul terreno il tronco di ferrovia 
fra la l'escara ed il Tronto, che si cougiungerà con 
quello di Ancona verso il Tr mio, e dovrà prolun­
garsi fino a Napoli, si è disposta In pronta con­
cbìusione di un appallo per la immediala esecu­
zione dei lavori di traccia , non intendendosi con 
ciò pregiudicare le quìslioni intorno alle ferrovie 
Napolilune che verranno portale innanzi al Parla­
mento. 

— Sulla proposta fallane dal Direttore Genera­
le dì Ponti e Strade sì è approvalo il propello pol­
la deviazione del I. tratto della Strada Nazionale 
di Muderò dal ponte sul Scie sotto Contorsi al 
ponte sotto Olivete con la spesa presuntiva di du­
•calì SO mila, e si e disposto che immediatamente 
siano intrapresi ì lavori. 

ELEZIONI 
TORINO, 29/.KNPJO 1861 

Eltziom definitive. , % t 
ùslmóf Fiófenzi. ' ' ' r ' 
Chivasso, avv. VìtìM*.** •* 
CastelnovO'Garlàg<iàm, Pelosi. < >: ., 
ViUamtaw ti' Axii, commend. Bttoncompagni, 
Correggio, cav. Giuseppe Torelli. 
Foligno. Berardi. 
Rieti. Uianmili. 
f innate, cotnm Lanza. 
Acqui, avv. Saracco. 
Novi, cav. Varese. 
Cena, ingegnere Gradoni, 
Cherasco. yeti. Pelilli. 
Fircrmiola, march. Mischi. 
lfuslo Arsiste, doli. Turali. 
Terni, Giuseppe Sìivestrelli. 
Carpi, A •bilie Menotti. 
Nolo, Malico Radi. 
Sorrento, tMaresca. 
Lanciano, CaMcllari. 
liovgoluro, prof. Torrigìanì. 
S, vScpotcro, cav. Collacchioni. 
JSorgo ci. Sepolcro, cas. Raffaele Busacca. 
Monlatcino, Bianchi. 
I'iedimonle, Beniamino Caso. 
Manducia Sehiavoui. 
Perugia I., Popoli. 

» 2., Dnnzefla bar Nicola, 
Orvieto, cav. Giacomo Bracci. 
Sciacca, Teschi Saverio. 
Carmagnola, S. 'l'occhio. 
Vizxini, Paternostro. 
Neil' elenco di ieri fu messo per crorc Ira i 

ballottaggi il Collegio dì Crescentìno.doveru elet­
to delinitivumenle il cav­ C. L. Fai ini. 

Ballottaggi. 
CaslrovUlari, ira Pace e Damis. 
Cuorgnè, Ira Mamiani S13 e Zerhoglio 440 
disotti tra A Guerrieri 211 e Mori 03. 
Ilreno, ira Cuzzetlì 2"1 e Giustiniano 4. 
Tremore, tra Gabriele Camozzi e Susam" inge­

gnere. 
Caprino, tra Giuseppe Brovi 191 e Cesare Can­

tò 24. 
Ferrar», 2. Collegio, tra prof. Grillonzoni 210 

e 1* avv Leali 47. 
Urino, Ira generale Sirlori 203 e. C. Canlù 66. 
Minini, Ira Salvoni »S3 e Ferrari 22. 
SanC Arcangelo, ha gerì. Ribolli 188 e Regno­

li H i . 
Lucca, tra Vegezzi Ruscalla 420 e l'avvocalo 

Massei '67, 
Bibbiena, tra Fabio Uccelli 1^9 e Falconci­

ni 78. 
Prato, tra Guglielmo Dei Pazri 16 i e ing. Ciar­

di 126. 
Empoli, Ira Salvagnoli 2(52 e Canestrini IVA) 
Poiilassieve, Ira Gemili Francesco 146 e car. 

.Nicolò Antinori 1*2. 
Arezzo, tra il barone Poerio 353 e Romanel­

li 60. 
Alghero, tra Costa 311 e Camosso 223. 
Capitala, ira Orsini 2 >2 e Bianchi 197. 
Sassari, tra Ferraccia 25i e Umana 28 \ 
Coiiia.cc/iio, tra Centi ing. 1(11 e Maurizio Qua­

drio 51. 
Pano, Ira Gioachino Rasponi 128 e Berloz/i 3. 
Oristano, Ira Corrias '69 e Sciolto Pìntor 74 
Cagliari, ira il commend. S<;rra 33 t e conte 

COSMUH 2.YI. 
elusone, Ira Testa 252 e Correlili 60. 
Ponticnwli. Ira Giuliani 153 e Reverinolli 32. 
Caslelnuovo de' Manli, tra Broflcrio 117 e Ba­

roni 16. 
Axli, ira Ranco Ì7.i e Baino 444. 
Santa Maria, tra Nisco e Hallozzi. 
Paulo. Ira Covone 216 e Parenti 159. 
lìcitola, Ira Fioruzzi cav. Carlo 12ì e prof. L. 

Searabolli 12. 
Langhirano, Ira Galienga H!0 e Bixio 140. 
Pa^ìa, ira Miceli e Musiitni. 
Nocera Inferiore, ira Conforti e Teronli. 
.Pistoia 1, Coti., tra Cini 299 e, Franchini 145. 

» 2, » tra M torio IM> e Franchini 41. 
Montepulciano, ira Canestrini 270 e Boddi 225, 

Capannori, tra avv. Del Re 285 e avv, Mas> 
sci 2­, ■ ' • «i 

Ros^ams, fra Campagna «Greco. 
! Odtmotia, uà L< ©jìardi e serafini. 
' Tir«no,4r* Viscmtti­Venosttt 1*0 e Merlzzi 74, 

Città diCahte to, Ira Compirti avv. Leopoldo1 f5l 
é WaiJiJìiigJon H», 

Spoleto, tra Scaraboni 221 e Pianciam '12. 
Hmaggio, tra Cramer Edoardo e Polli Ippolito'. 
Gatiìrale, tra Borghi doli. Giulio e Ferrari Giu­

seppe. 
Neil' elenco dei ballottaggi della Gazzella di 

ieri — 
Tonno, i. Collegio — in luogo di Chiavariiia 

239 e 
Medici, 175 v«lì, si deve correggere Chiavarina 

conte. 
'Amedeo, voli 308 e Medici gen, Giacomo 153. 
Nel Collegio di Vilbideali in luogo dì Bezzi 310 

e Monli 420, si deve leg. Bezzi 3iO e Molili 420. 
— Rettifichiamo due. errori che incorsero nella 

lista dei senatori pubblicala nel N. 19 di questa 
Gazzella. 

Al senatore Giuseppe Leila fu aggiunto il se­
condo nome di Siffredi che non gli compete e che 
va cane dato. 

Così pure fu per semplice errore inserito nella 
lisi» medesima il nome del principe Brunaccini, 
che pur va cancellalo. (Gazi Offre ) 

j CHONACA NAPOLITANA 
i — Ci sono capitate fra le mani due circo­

lari fresche fresche del Dicastero degli affari 
ecclesiastici, relative a buie mene pretesche, 
e impudenti abusi monastici, e di gran cuo­
re ci affrclluunoa pubblicarle come documen­
ti di lodevole energia del governo che ve­
diamo con piacere atteggiarsi finalmente a di­
gnitosa fermezza e volgere risoluto il ferro 
dove è la cancrena, senza arrestarsi in faccia 
a vieti pregiudizii e ridicolo pretensioni. Ci 
auguriamo chele previdenti disposizioni non 
rimangano lettera morta, e tulli i buoni plau­
diranno a chi sapendo avere l'autorità di sa­
viamente ordinare, sappia ancora avere la 
potenza di farsi prontamente obbedire. 

Inseriamo oggi la prima, a domani la se­
conda. 

DICASTERO DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI 
t'IHCOi.iliK 

A' mollo reverendi 
Priori, Provinciali, Preposili e Ministri degli 

Ordini religiosi del Cleru regolare, e delle Con­
gregazioni de' PP. del Clero Secolare. 

N.S, 
Najìoli 30 Gennaio 1861. 

KEV. PADRE 
È venuto a contezza di queslo Dicastero, che 

qualche Carta generaliz a spedila da Roma è siala 
accettata da alcun Capo di Ordini religiosi senza 
la forma voluta dall» leggi vigenti presso di noi. 

'I/di falli cosiiiui­icoiiD ima violazione manifesta 
alla Poliz a eccl­siaslica di (tilli i tempi in que­
ste morivi onali provi ice d'Italia ; dove non man­
cano severe pene per contenere ne'lerniini dovuti 
le Corporazioni clericali che osassero di contrav­
venire a' 'brilli della Sovranità. 

Non già che il Governo del Re intendesse ad 
ostare aba dipendenza in che le corporazioni re­
ligiose debbono rimanere inverso i loro Capi; ma 
ciò non imporla che ì Capì degli ordini clericali 
delibatisi per poco reputare esenti dalla dipen­
di nza in che. lu'ti debbono slare agli Ordini go­
vernativi della Nii'ione. 

Ella deve non ignorare, che lolle le Comunità 
religiose che sono io queste province, senza ec­
ceiluarue alcuna, si hanno a reputare indipen­
denti da qualunque superiorità, autorità ed inge­
renza di persone estere, sieno Generali, Procura* 
lori geneialì, e di qualsiasi allro nome, e sieno 
Ecclesiastici d'ogni online raccolli iti Capitolo 
definitorio, o Consulla, fuori i termini del lerrilo­
rio nazionale. 
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Medesimamente si vuol dire, che per1 esse Co» 
muniti non esiste vincolo ed obbligo passive sfa 
«li giurisdizione, sia di governo, disciplina,' Del­
ira polizia religiosa con monasteri, Case clericali', 
Congregatoli' dì tali specie stanziami'in Roma. r 

Per le quali cose. Ella non'può, uè deveiniidu­
re, manditrt", depiliate, o ricorrere a Capitoli ge­
nerali, Diete, Congressi, cui fosse appellala di là 
dalle noslrc contraile. E non può, riè deve rice­
versi qualsivoglia patente, obbedienza, lederà fa­
coltativa, onorificenza di gradi, e qualsivoglia Car­
la che si emani da Superiori Generali fuori dello 
Slato. 

Questa parto ligentc di Polizia ceeìosiaslìca è 
siala sempre osservala presso di noi in lutti i lem­
pi, ed in tulle le formo governative. E ad essa 
non recarono variazione o cangiamento veruno lo 
posteriori leggi e i (rullali sino a questi giorni ; 
•dove si ha sempre rispetto del regio ascoso per 
all'i, fallì, e provvisioni .simili ed analoghe alla 
specie, onde son mosse, queste lettere circoiar. 
Di maniera che per queste ed allrc consimili ra­
gioni non sono venuti mai meno gli ahi duini del 
Capo della Nazione. 
g|l quali, supremi ed indipendenti sono per la 
tutela e diesa della retigli ne, dello Stato; per lo 
rispetto e l'osservali/a alle, leggi di t'uso; per In 
vigilanza ed il nianlenimenlo dell'ordine pubbl ­
co; e per l'esercizio legale, libero, pieno «telle 
facoltà assegnalo a' cittadini, di cui non sono pri­
ve le Co­poi­azioni icligìose^ come enti morali. 

Per quella parie onde EHa è in correlazione 
conia ragion pubblica, non deve essere ignara 
•Come sì adoperi una fazione ostile a contrariare la 
volontà che il popolo italiano li» indeclimibilmen e 
manifestala in lullt i secoli della sua Istoria. Que­
sta l'azione abusa del suo predominio acquisitilo 
neH'ignoivnza deTempi sopra gli animi semplici e 
contempladvi; abusa dello spirilo e della lederà 
dello leggi eterne, abusa dell'ignoranza clic stu­
diosamente ha favorito nelle più numerose e assi 
sociali. 

Oggi, nella troppo usala e noia malizia, lai fa­
zione, ribelle al dritto che il Signore concedette 
a'popoli, raccolta nclf ultimo asilo.che ad essa of­
fre l'umanità con suo rincre­einiento, a grande 
studio si adopera e si a ludica di adunare e conci­
liare proseliti, aitine di rovesciare sopra d< loro il 
peso delle leggi che qualunque tentativo di sov 
versione dell'ordine pubblico condannano. Non 
dubito che Ella non si lascerà illudere a prestare 
ulteriore credenza a poteri smentiti dal dirido u­
nìversalc e daba volontà della unzione: e rigenera 
■da Lei ogni itnliz o, ado, o fatto, per il quale si 
potrebbe costituire colpevole al cospetto della 
legge dello slato 

11 perchè allenendosi strellamcnte alle cose in­
nanzi ricordalo, sia vigilo a non mai più ricevere 
carta qualunque vite non sia mimila di esecutoria 
regia,e a non dare occasione per conlegno d'inob­
bedienza alle leggi vigenti, d'incorrere nelle peno 
assegnale a'irasgressoti de'supremi difilli della 
Nazione. 

isti ragguaglicrà dell'arrivo della presente. 
Pel Consigliere 

31 direttore del I) caslero degli all'ari Ecclesiastici 
— Siamo assicurali che il signor Liborio Romano 
abbia preso impegno di sceglici e fra i lardi collegi 
che lo hanno eletto a deputalo quello precisaraen­
te di Motileealvano ove è in ballollaggio <ol si­
gnor de Biasio. Mi eledori quindi della circoscri­
zione Vicaria dovrebbero dare ludi ì loro voli a 
Giuseppe Mocci». ( lampo )'. 

PROVINCIE 
«UAGTA 

Da Gaeta nessuna no izia. 
Le nostre truppe pioseguono la loro marcia ne­

gli siali Romani — esse si arresteranno, a ciò che 
pare, per ora agli avamposti francesi (Pungolo) 

«E. tAFKO 
—Da letlera particolare che ci fu dato di leggere, 
rileviamo che alcune migliaia di Borbonici, capi 
tarlali da De Giorgi e Cloavono, battito sgombralo 
il nostro U­triiorio, e sono a Bauco, su quello di 
Prosinone, ove duemila incirca de' noslri li ten­
gono come b'occaii, occupando Venafro e Frosi­
ione. 

NOTIZIE ESTERE 
; La ùazz ufficiate di Pesili pùbblica it seguente 

Sovrano ltéseritto 
a lutti i comitati e magistrature del regno 

a" Ungheria 
(tradotto dall' ungherese) 

Fram­esco <ìluscpi»c I, ecc. ecc. 
Allorquando, dodici anni or sono, ascmóemmo 

ni governo nella nostra monarchia, una desolalrice 
guerra civile infuriava noli' interno del nostro im­
pero; quasi da per tutto, gli Stali — anzi la società 
slessa ­ erano scossi nelle loro basi fondamentali. 

Passione, acciecaniento, l'errore di varii onesti 
e ben pensanti, il terrorismo di molli malovolou­
li, una concatenazione di molliplici sforlutiale 
condizioni provocarono lo scioglimento a mezzo 
della spada. 

Era nostra minala che quella soluzione non 
avesse ad essere la base pei manente de'le condì 
zioni pubbliche. Non potevamo, uè volevamo da­
te un abbandono agi'interessi della nostra mo­
narchia, che erano siali difesi ed assicurali con 
sì dolorosi sacrifica; iteli'ordinarli detiniiivauieri 
te nulla noi desideravamo più vivamente, di quello 
che venissero più prontamente e più eoinplcta­
monte che l'osse possibile ristabilite le istituzioni 
politiche del nostro regno d'Ungheria, che ave­
vano s) profonde radici, ed erano sì cute a quel 
nostro popolo, nel che havvi ad un tempo, per 
tulli i rimanenti nostri popoli, una garantia del­
l' avviamento e dell attuazione stabile dì condi­
zioni cosiiiuzioealì. 

Per attuare .siilaIlo assunto, abbiamo emanalo 
la noslra risoluzione del 20 ottobre a. e Pace, 
accomodamento e riconciliazione richieggono pe­
rù aperto ricambio, leale volutile e sincera coopc­
razione, senza malizioso scendo Une, od appas­
sionala precipitazione. 

Noi abbiamo bene pomici alo e conosciuto le 
obbhzioni che si opponevano ad una paiziale rc­
stauiaz one nelle condizioni costituzionali unghe­
resi p ima (b I definitivo regolamento di ludo le 
condizioni politiche. 

Questo però non valse a ritenerci dal fare luo­
go a quel riprislinamenlo, specialineole nel cam­
po dell'allivilà municipale, nella convinzione ette 
«ducili genera fiducia, e che l'andare incontro 
francamente nova giusto appreZ'amento, ed è ve­
ramente inleso e lealmente appoggiato, ila parie 
di un popolo nobile e politicamente maturo. 

Le nostre aspettazioni non irovarouo pieno ri­
scontro. 

Goti equanimità ed indulgenza considerammo 
le prune precipitazioni nel orso della vita pubbli­
ca. Le abbiamo poste u debito della concitata cor­
rentia del tempo, di pa­siooi compromesso e del­
la fermenlazioiie dell' allivilà pubbl cu, da lungo 
tempo disavvezza Ora però che singoli comitali 
s' approntano della elezione delle Giunte, per ac­
cogliere nel seno di esse individui che sono gli 
avversari inesorabili della nostta monarchia e dui 
nostri diritti sovrani; ette facendo lega coi nemici 
esterni, mettono u pericolo la tranquillila dei no­
slri paesi, con insidiosa conguna e baldanzoso in­
silamento; ora elio viene fallo il tentativo di uti­
lizzine le differenti opinioni Mil futuro stabilimen­
to della queslione delle imposte, nel senso d un 
nilulo di queste, che paralizza le risorse materiali 
dello Sialo, si sconvolgono le idee del popolo, e 
si spingono le condizioni pubbliche iti una dire­
zione, cui gli slessi suoi spensierati od ipocriti 
propugnatori debbono seni.re che non può essere 
loberala ; — ora che ~i vogln no rimiioveic con 
impaziente prcciptlarioiic le più necessarie dispo­
si/ioni di transizione, per conservale regolali rap­
porti di difillo privalo, che singoli coniLati. sodo 
il pretesto di mantenere la pubblica tranquillila, 
istituiscono ed aunano, con aggtavio del popolo, 
la Guardia Nazionale; nello stabilire i salari degli 
impiegali dì comitalo, si pone totalmente da ban­
da la competente sorveglianza delle nostre nidori­
la, ed inulti mori del loro assunto, non esitano, 
oltrepassando di grati tratto i confini dei loro di­
ritti legali — di arrogarsi, quali c< rporazmni iu­
dipeuilenlt, quasi ogni potere dello Stato; ora di­
viene indeclinabile dovere di contrapporsi energi­

camente a questi protervi soprusi, e di non tolle­
rare che si utilizzi la Itbcvlà costiiuzionuSe in uo 
modo che abbattendo l'ordine pubblico, conduce 
alla rivoluzione. 

La fede dei nos­iri popoli, nella sincera fermez­
za dell'intenzione d'introdurre condizioni costitu­
zìona i ordinale, dovrebbe vai (Ilare se più a lun­
go si tollerassero sf­ rzi anarchici, il cui svolgi­
mento è sempre la mina di ogni libertà legale. 

Noi ci alieniamo i/tv»rra|jilmeiiie «Ile nostre ri­
soluzioni del 20 ottobre dell anno scorso, e sapre­
mo lulelarc ai nostri popoli lo sviluppo cosiilu­
atonale loro assicurato, e mnnleiiere, rìmpelto al 
nostro regno d'Ungheria, Millo quello che ad esso 
fu promesso. Ma allrettanlo ferma è la nostra vo­
lontà di opporci con tulio la potenza alla rivolu­
zione, sin che si spieghi apertamente, o che si av­
volga ipor­rilamenle sodo il inauto di forme legali? 
questa potenza noti ne dubitiamo, troverà appog­
gio nel puro seitlimenlo patri­ (lieo di Utili i mi­
gliori elementi; essi non soffriranno ­he sulla via 
u*un pacilico componiineiilo. si ammassino impe­
dimenti, provocali dalla passione o da P egoismo­
di sìngoli; essi cercheranno d'impedire che il po­
tei e governante venga Rutilalo alla forza materiale 
nell'adempimento de'suoi più sanit doveri, nel 
momento, in cui essa avrebbe dovuto servire sol­
tanto di appoggio necessario della l'orza generale. 

Nel portare a cognizione di tutti i comitali del 
nostro regno d' Ungheria qtie«to. nostre intenzioni 
ed awoi limolili, e nel richiamare contemporanea­
menle l'articolo 3. dell'anno 1790. le cui disposi­
zioni sulla noslia incoronazione noi stessi voglia­
ino quanto prima attuare, ed i cui ulteriori dettati 
però assicurano anche, lino all' incoronazione tut­
to le obbl'gazb ni della fedeltà su idilale, ordinia­
mo in pari tempo lerniaiiienle : 

Primo : Che da per tulio, ove. si ha osalo eleg­
gere, fra membri delta giunla di rombalo, rei di 
lesa maeslà e pallia, viventi all'estero che, asso­
ciali ai nemici sliauieri della nostra monarchia, si • 
rendono ancoia adesso colpevoli di criminose tra­
me contro di noi e dello Malo, siffalle elezioni 
vengono dichiarale invalide e nulle. 

Secondo : Noi comandiamo . sotto minaccia di 
severa repressione, che lull'i ("inalivi i quali ten­
dono ad arrestare, direllaiucute od indirettamen­
te , la riscossione delle imposte dirette , o delle 
contribuzioni indireile, o ad imporre da se nuove 
imposto, vengano rimossi; che siano indilalameri­
le aboliti tulli i conciliasi a ciò relativi, e simulta­
neamente sia senza nmioru (alto rapporto alla re­
gia luogotenenza sull'esecuzione di qnesl'ordiiie. 

Terzo*. Del part dieleariaieo. lino alla delibera­
zione della diela. e rispodivanienio, lino alle no­
stre disposiz uni provvisorie , da darsi sulla base 
delle proposte del nostro Judex Curiae, invalidi 
e nulli tulli i conehitisi, che aboliscono o paraliz­
zano nella loto attivila le ungislralure giudiziarie, 
lernpoiiiriamenle conservale, nel senso della no­
stra risoluzione del 2>i ottobre a. e , ed itigiungia­ ­
ino, net modo più rigoroso, ai giudici del paese , 
di tenor ferme le leggi ed ordinanze secondo esso­
sussistenti, la cui deliniliva i Ubi ma, nell'inleresse 
del paese e dei privali non può avvenite che in. 
via di regolare deliberazione della diela , e non 
per unitalcrali concimisi, che precipiterebbero ir* 
un esierminalo le pubbliche condizioni giuridi­ he. 

Quarto: Siccome abbiamo rimesso alla diela 
del 2 aprile, la revisione e rispettivamente la con­
ferma, modificazione ed abolizione delle leggi del­
l'anno 1S41­48, e la concilia/ione di esse eolle 
nostre risoluzioni, e la restaurazione di fallo di 
quelle leggi lesto accennale, sta in connessione; 
con questioni, la cui uniliilertile e precipitala so­
luzione pone a repentaglio lolle le condizioni lì 
gl'interessi dell'Ungheria, stabilitisi nel corso del 
tempo, del pari che quelli di ludi gli altri noslri 
paesi, che noi siamo obbligali a uniformemente 
lulelarc, siccome inoltre la decisione delle que­
stioni congiunte alla rinnovala attivazione di quel­
lo leggi, è un oggollo della più matura pondera­
zione, die non può «impelerò a singoli individui 
o Comitati, così noi vietiamo con ciò nel modo 
più severo, qualunque lenli.tìvo di richiamare di 
fallo in vita quelle leggi, ed ordiniamo elicsi agi­
sca roiìtro ogni simile lenlalìvo coi nicvzi più scrii. 

Se, da parie dei Comitali, avesse a mostrarsi 



( wi ) 
■una resistenza contro quelle,nostre ordinanze, sa­
ranno da sospendersi o^lpgiìersLlc­ sessioni delio 
giunte di Comitato slesslj.ed'hi'caso ehjs occorra, 
queste nnslre tlecisioni suratiuo da eseguirai un­
iche coli' Uso della fui'zi niìtlOrJilà*. 

Tulle (|uesle decisioni slitto imperiosamente ri­
chieste dalla necessaria cura pel bene generale 
dei noslri popoli, e se le nostro mire patente aves­
sero ad essere nuovamente rese vane, o minucciit­
le da permanente opposizione, noi dovremmo con 
rincrescimento piocedere a quelle misure di rigo­
re, che noi avremmo velluto volentieri evitare. 

Se poi, per ciò, avesse ad essere ritardala la 
riunione della diela, che noi slessi vivamente de­
sideriamo, e così rimes­o a granile lontananza lo 
(Scioglimento delle più importanti e più urgettli 
questioni, che sia non solo interesse deli' Unghe­
ria ma ugiialnn rito quello di lulla la nioniir* 
chia, ed il completo ristabilimento delle conili* 
«ioni cosliltiziotiali. noi con tranquilla coscienza 
riversiamo ogni responsabilità pei moltiplìci pre­
giudizi, che ne deiiveri libero, su quelli ehetlelì­
ucraliimeiile o spcnsieralanicnlc impediscono l'o­
pera di pacifico comport mcnlo. 

Profondamente penetrali dcl'o gravità di questi 

Srouedimotdi adempiano il dovere di difendere 
n nuove proeet e i paese, da Dio e dal nostro 

dinllo ereditario affidinoci, ed appoggiati alla pe­
nelrariorio dei veri alitici della patria, al nostro 
dirillo, e ■ itila benedizione del cielo, attendiamo 
can fiducia il rimmenlo, nel quale P incoronazio­
ne colla coioiia dei nostri eccelsi predecessori, si­
gillerà il successo delle nostre cure per soddisfa­
re o Imnquillaro il paese. 

Vienna il 16 g> linaio 1861. 
Francesco <­Insei>pc, m. p. 

fiorone Nicolò Yay 
Eduardo Zscdéayi. 

— Riferiamo per esteso dall' Ocsterreic/wsc/ìc­
Zeilung la risi osta del ( omilalo di Gran al Re­
scritto'imperiale rilevilo di sopta : 

UNGHERIA 
« I M I 

Il resrrilto di V. M. ih 116 gennaio ci recò ma­
raviglia e doloie L'averlinii nto severo e minac­
cioso del re ci sfoiza ad esprimere i nostri senli­
menlì.La libera voce nei vostri sudditi osa col do­
vuto rispello alzarsi in presenza diV.M. nella 
speianza di non lisuonare al deserto. Non vo­
gliamo scttsan i , poiché i gravami del decrelo 
di V. M. ci riguardano in poca patio. Neppure ci 
sentiamo aulorbzuli a biasimare le risoluzioni de­
gli altri comitali, ma possiamo bensì dichiarare 
che gli Ungheresi,le autorità dei quali esprimono 
il loro puliiollismo oia in modo più tranquillo ed 
ora più strepitoso , furono per ben undici anni 
privi di pallia, errabondi a guisa di pellegrini Se 
i nobili ligli del uoslro paese che ora circondano 
V. M. le riferii olio quanlo gli Ungheresi soffrisse­
ro nel corso di questo l< ni pò, ad ogni modo non 
«dissero eet lamettle ogni cosa Noi che, vivendo in 
paer­e, abbimi o suppuralo ludo il peso dell'orili 
«e d1 cose felicemente sparilo, potremmo rac­
contarle come quegf impiegali stranieri abbiano 
distrotto i nosh i più onorali monumenti, come 
facesseio oggetto di disprezzo la nostra naziona­
lità e la nnslia lingua, come espilassero la lio­
fili a borsa Uno a ridurci alla condizione dì men­
dicanti, e memi canti ma siamo; polrcmnio dito 
come ci l'osse negala giustizia non per altra ca­
gione fuorché per questa che era­amo ungheresi; 
come gb Mrotvtenli dell'arbitrio invadesseio di 
nolle lempo il domestico asilo, e prclcslaiiilo un 
segreto titcoiìco ponessero in feiri il padre in moz­
zo ai tigli piangenti, per abbandonarlo vidima di 
.oltraggi soldateschi in remote regioni. La nazione 
pali (illese che gridano al cielo. Peiò se essa, do­
po laidi oltraggi, tante violenze, (aula oppressio 
ne, non vedendo m I passato consolazione,aspetta 
con irretpi olezza ed impazienza il futuro, e, sfug 
gila alle catene, va sirepilando per l'oscurità,poi­
ché la luce non è aucota venula, V. M nella sua 
profonda saggezza non può condannatili. 

Come Dio disse: Sta tolta la luce e la luce fu 
falla, così si degni V. M di dire: o Nazione, si a­
dempiano i luoi desiderii, pronunci! il ristabili­

mento de le leggi del 1­848. éhc'trtttì domanda­
no .ni una voce: doni il permesso che tulli i fug­
giaschi dopo lanii dolori, ritornino in p.ilria per­
chè il pane straniero è amaro, fosse pure recalo ' 
sopra pialli d'oro. V. M. proclami dillo ciò senza 
liuiilarioni che destino dubbi, ed evilundo le 
mezze niisiirc, e i raggi della riconciliazione ri­
splenderanno "tosto fi « il principe e il popolo. 
Dì mille anni è la costituzione ungherese ; una 
l> (in dì mille anni l'Ini consonata: le eterne 
guerre dislrtissoro nel popolo la fede, e gli sper­
giuri lo resero diflìilenle. 

L'espressione del ­«alimento che irrompe dal 
cuore e viene al vostro cospetto • oti parole di de­
vozione non deve offendere V. M. È la parola del 
figlio al padre affettuoso. 

il diploma del 20 ottobre rislabili<oo la nostra 
Coslìluzione, l'ich'urnarid < la prammatica sanzio­
ne, la quale contiene un patto bilaler.iile, ed ob­
bliga \ .M. al rispetto delle libertà, dei dritti e 
deirauionoiiiia della nazione come obbliga la na­
zione medesima alla fedeltà ed a! rispello verso i 
ilìrilli di successioni' di V. IH. E nondimeno il di­
ploma del 20 ottobre restringe i diritti della na­
zione guarnii li dalla prammatica slessa e giurali 
dall'antecessore di v. M Carlo III. pretende la 
facoltà di levare le imposle.menlre giusta la pram­
malica, la concessione e l'approvazione delle im 
posle è uno dei diritti della Dieta. 

L'imposizione delle lasse e la leva dei snidali, 
senza l'apptovarioue della Diela hanno per vero, 
in Imo favore, una lunga storia: l'ultimo aweni 
mento di (tuesto genere è quello nel quale il glo­
rioso avo di V. M disse alla nazione: dohiit pa­
terno cordi nostro. 

Al utauleuiuienlo della macchina dello Sialo V. 
M. ha bisogno di danaro. Come dobbiamo espri 
mei ci, perche V M. riconosca le rette intenzioni 
da cui siamo guidati ? Se V. M. ci assicura il di­
rido di acconsentire alle imposte, sul quale non 
può essi ivi dubbio; se V. 5L, (ino a clic questo 
dirillo sin fallo valere dalla Dieta, aspettili! paga­
mento delle imposte dalla lealtà della nazione, in 
lm go di «(diluirlo a forza; se V.M richiama i per­
cettori tedeschi, mostrando in tal modo fiducia 
nella nazione, in queslo caso il ponolo saccheg­
gialo e predato pagherà tino all' ullimo obolo che 
avrà in tasca. 

dobbiamo inoltre parlare delle cose della giu­
stizia? V. M prometle ordinanze del judex curiae 
lincile la Dieta non venga a decidere, e noi siamo 
tranquilli 

ala la confusione è grandissima, e il danno è 
tanlo più grave, che ciascuno vedo che il popolo 
ha contro i costosi tribunali e impiegati, che furo­
no in carica sino al presente, tale contrarietà, che 
piuttosto rinunciano ai loio diritti, che farli valere 
col mozzo loro. — Se non che fummo scacciati 
persino dal posto, che ci era assicurato dal Diplo­
ma del 2*. ollobrc, e dal putito (3 dell'Istruzione 
ai capi di Comitato. 

Pailen nio di fiducia, del sacro legame che de­
ve congiungere il principe alla nazione E»primc­
renio i timori clic nel pubblico si destarono, ap­
pena si sparse la voce che > gendarmi dovessero es­
sere rie colli ne'capiluogbi di Ci milato, onde di­
loguaronsi ludo le speranze e ridesiossi il fari/a­
sma dell'antica organizzazione con tulli istmi tor­
menti, buoi dolori le sue miserie. Àgli occh> del­
la nazione non v'è nulla di più od oso della gen­
darmeria e di sua sored» a guardia di lìnauza, 
che rassomigliano alle piaghe con cui l'Onnipolen­
le, puniva il popolo eletto. 

Finalmente ci richiamiamo alla slora.Grande, c­
rn iì principe e grande la nazione, sino a cheli re 
teneva dimora fra'suoi. Ha quando è la uloria del­
I. nazione sparila? Dappoiché il l'solchiteli inghiot­
tì l'ultimo te d'Ungheria, che rimase soggetta ad 
una matrigna. 

l . M. slc.s­a s'è degnala di riconoscere la matu­
rila della nazione: il nostro paese, quanlo a Ioni­
Iorio, è del doppio, del triplo più vaslo di qualun­
que aldo «­oggi dna V M : non siamo usurai per 
mettere l'obbedienza sulla bilancia, nò stirili di 
cuore così, che l'obbligo della gratitudine non ci 
lecchi, esul sentiero costituzionale ci lasciamo gui­
dare facilmente. 

Si degni V. M. di venire fra noi, come l'ari. 37 

della logge «836, il 18 di quella del 1816, il 1 do­
1741. il sdel I7ft2 ne impongono l'obbligo, Gel­
ti V. M. un velo fidile­piaghe del passalo, ristabi­
lendo il diritto dèlta nazione, od ella sarà circon­
data da un popola festante, e l'amore della nazio­
ne sarà il e,a*lelto. nello mura ili*! quale hi niaeslà 
del re avrà irono sicuro Mal palazzo ili Buda V. 
M. chiamerà sulla nazione i giorni telici di pallia. 

L'ufficio di V. M. è grande, glorioso e veramen­
te rogo; il gran Larvino è già da (piatirò secoli' 
fallo polver , ma nella memoria riconoscente del 
suo popolo vive ancora 

Alla Mnesià inchinandosi, rendono fedele omag­
gio i sudditi del Comune di Gran. 

Gran, 21 gennaio 1861. 
Ili If I W W W M I « M » » W M W » « « « « « M I « M M M Ì 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 1. Febbraio. Torino 31. Genna­
io. Parigi 31.— A sicurasi che lo Czar abbia 
trasmesso all' Ambasciatore Russo in ftorna 
ordino dì (ornare immedialamento a Gaeta. 
<—11 Pays ba un dispaccio da Napo i con cui 
annunzia che gli Ambasciatori delle Potenze 
rimasti a Gaeta avrebbero protestato contro 
il blocco della Piazza. 

— Napoli 1 Febbraio. Torino 31 Gennaio 
(sera). Parigi 31. Costanlinop' li 29. —­ Lo­
hanoff ha rimesso una nota energica in cui 
domanda la riunione di una conferenza a Co­
stantinopoli, invila la Porla a provocare essa 
stessa hi prolungazione dell'occupazione. 

Washington 29. —• La Georgia preparasi 
alla separazione. La Convenzione degli Slati 
separatisti sarà inaugurala a Monlgomaierry 
il 20 Febbraio. 

A Torino corro voce che il Cavaliere Ubal­
dino ('eruzzi sostituirà lacini nel Ministero 
dei lavori pubbiieì. 

Fondi Piemontesi 16. 30. a 76. 40. 
3, per '100. Francese 60. 00. 
4. 1(2. » 91.20. 

Consolidati Inglesi 92. 00 
"Vienna 31. — Metalliche 64. 10. 
— Napoli 2 molte). Torino 1 (mattina). 

Parigi "Venerdì. Roma. Gaeta :10. — 11 fuoco 
degli assediami continua moderato: le case 
hanno lievemente sofferto : le fortificazioni 
non hanno solverlo. 

Pesili.31 11 Comitato di Arosha ha deciso 
che reiezione si 'ara in conformità della leg­
ge eloltorale 1S48. 

La Gazzella del Danubio 31, smentisce 
che Thouvencl abbia dichiaralo che conside­
rerebbe l'appoggio dalo ali Austria dalla Con­
federazione, in caso di glicini in Italia, come 
una violazione del principio di non inter­
vento. 

~ ­ Napoli 2 Torino 1. — La Gazzetta Of­
ficiale pubblica un decido che ordina il pa­
gamento delle pensioni annesse alle deco­
razioni militari dell'esercito di terra edi mare 
di Napoli e Sicilia. 

Fondi Piemontesi 76. a 76. 25. 
3. per 100. Francese OS. 90. 
4.1|2. » 97.20. 

Consolidati Inglesi 91. 00 
"Vienna 31, Metalliche austriache 63. SO. 
— Napoli 2 Febbraio. Torino 1 isera). O­

piniane. — Una lederà da Perugia del 29 di­
co che i Francesi hanno sequos rato a Vico­
varo casse contenenti 4000 tacili destinali ad 
armare i brigatili negli \bruzzi 
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li gerente EMMAMJELE FARINA 
Stab7fìp7 Strada S­ Sebastiano, u.° 51. 
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